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Il processo di application e compilazione del learning agreement vi sembrerà abbastanza complicato 
inizialmente, ma non lo sarà se seguirete le indicazioni e vi segnerete le informazioni rilevanti. È inoltre 

ospitante, in quanto troverete delle informazioni molto interessanti e talvolta fondamentali al buon esito del 
rsità ospitante vi 

preparerà in modo ottimale per ciò che vi aspetta. Vi troverete poi di fronte a diverse deadline, per cui è 

essere disponibili in tre lingue: catalano, spagnolo e inglese e sono a numero chiuso (solitamente i corsi in 

apriranno le iscrizioni per non rimanere esclusi dai corsi che avevate intenzione di seguire. Questa data è 
 

poco o niente. Biblioteche, bar e mense si sprecano.  

Il sistema di insegnamento è diverso da quello italiano, ma non per questo più facile. I libri sono spesso poco 
presenti o del tutto assenti e gli esami si basano quasi esclusivamente sugli appunti presi a lezione, inoltre il 
voto viene costruito nel tempo attraverso prove intermedie e valutazione della partecipazione alla didattica.  

 

 

 

ovviamente Barcellona è Barcellona ed è importante trovare un equilibrio fra divertimento e studio, in modo 
che possiate si divertirvi, ma anche imparare qualcosa da un metodo di studio diverso da quello nostrano che 
può insegnare tanto e contribuire molto alla formazione della propria cultura personale. Vivere al meglio 

sono per la maggior parte estremamente competenti e alla mano e vi farete amici che vi porterete dietro negli 
anni a venire. La mentalità è piuttosto diversa dalla nostra e avrete la possibilità di approfondire caratteristiche 
culturali che nella nostra società sono ancora in corso di sviluppo. 
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Per l'alloggio il mio consiglio è di fare richiesta per un letto/stanza nella Vila Universitaria, il college della UAB, 
a 5 minuti a piedi dal complesso universitario. È relativamente meno costoso di affittare una camera nel centro 
città e le richieste apr
così come essere circondati da migliaia di ragazzi della vostra età. La movida è molto presente sia nel college 
sia in centro e lo stesso college è dotato di piscina a

tennis ecc 

Per muoversi i mezzi pubblici di Barcellona sono estremamente economici e la metropolitana molto efficiente, 
inoltre un sistema di bus può tornare utile per tornare nel college a notte inoltrata, quando la metropolitana è 
chiusa (tranne il sabato sera, quando rimane in funzione tutta la notte). 

 

 

Per quanto mi riguarda la mia esperienza Erasmus è stata fantastica: gli amici, le feste, i tornei di pallavolo, le 

dentro per molto tempo. Le uniche pecche che ho trovato sono due: i corsi per imparare una lingua alla UAB 
che non sia il Catalano sono a pagamento (e anche molto costosi), quindi se volete imparare lo spagnolo 

stro 
portafoglio se non volete passare una brutta settimana nel rifare i documenti/ la sim, soprattutto nel centro città 
e in alcune determinate zone che imparerete vivendola. 

nare. 
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Quando sono arrivata mi sono dovuta scrivere all'università di destinazione per consegnarci la matricola che 
lì viene chiamata (NIU) e anche fatto firmare all'università ospitante il foglio dove attesta che avevo iniziato 
l'Erasmus e mandato alla mia Università Italiana, dopo ho osservato tutti i corsi che avevo segnato e potevo 
seguire altre materie che mi poteva interessare oltre a quelli scelte appunto alla fine una materia l'ho cambiata 
con un altra e quindi ho dovuto cambiare il Learning Agreement, alla fine dell'Erasmus mi hanno mandato il 
certificato degli esami. 

le lezioni erano aperte a tutti e venivano fatti tanti progetti prima dell'esame finale con il voto che alla fine 
venivano sommati, l'esame finale non è stato difficile ma purtroppo l'ho fatto online essendo che c'è stata la 
quarantena e sono tutti scritti. 

 

 

 

l'esperienza Erasmus è stata particolare essendo che c'è stata la pandemia. Comunque ho abitato nella 
residenza universitaria che era proprio vicino al campus universitario il prezzo e un po alto ma utile perché 
abbiamo tutto lì vicino anche per arrivare a Barcellona centro c'è un treno che porta direttamente senza 
preoccupazioni. ogni volta sia all'università che alla residenza c'è un vigilante che gira quindi c'è una piena 
sicurezza. Tutto ciò il posto è molto grande, il mio consiglio è prendere casa lì però se volete stare il giorno 
dopo le lezioni a Barcellona centro allora consiglio prendere una casa a Barcellona, essendo che il campus si 
trova a mezz'ora da Barcellona. l'esperienza Erasmus dovrebbe essere fatta veramente da tutti perché ti 
fortifica e far vedere cose nuove. 

 

 

L'esperienza è andata molto bene, tranne che c'è stata la pandemia quindi ci ha costretti a rimanere in 
quarantena e quindi seguire tutto online, ma è andata lo stesso molto bene, perché l'università si è gestita 
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bene anche a casa, seguendo i corsi online facendo i progetti tranquillamente permettendoci di farle a casa 
con nessun problema. Non posso dare informazioni di più perché è stato tutto online. Alla fine a giugno ho 
fatto l'esami il quale non sono stati molto difficile perché già avevamo fatto durante il corso progetti che ti 
permettono di avere più voti e di essere sommati tutti insieme. I professori dell'università ospitante sono tutti 
gentili ben preparati e aiutano tanto specialmente noi che siamo stranieri. Il mio unico suggerimento che 
appena si arriva all'università ospitante di essere tranquilli e non avere paura anche con la lingua perché nel 
momento che passano i giorni andrà tutto in discesa con nessun problema.
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Unfortunately, I cannot describe my experience of studying and living in Barcelona for a long time, since I got 
there during a global pandemic. 

In February, when it was even quieter in Spain, the registration process at the university was very long, since 
all the subjects that were originally chosen by me were only in Catalan, with the possibility of passing the exam 
in English. After that, I spent 2 weeks looking for suitable courses and waited for approval from the coordinator, 
since 50% of the selected credits had to be subjects of the host faculty, and the choice was not very extensive 
for English speakers. As for my experience already in the practical part, at the beginning it was not as simple 
as I mistakenly underestimated: the lessons in Spain, in comparison with Italy, are much more practical and fit 
into the current reality; they go through debate, discussion, group work, individual work, which then add up to 
the final grade for the exam. Basically, 50-65% of the final grade depends on your interest and participation in 
the lectures. 

If we talk about studying during the already world quarantine, then, in general, I would like to note the endless 
work and enthusiasm of the university professors in submitting knowledge online. Qualitative and timely 
lectures, great commitment and involvement of each student in the lectures. 

To recap, the exams were not so difficult, it was  more difficult to find the strength to continue to study and 
move forward at a difficult period in everyone's life, every family, every nation, for the whole world. 

 

 

I flew to Barcelona to study in February 2020 and, unfortunately, I ended up in the period of a global pandemic. 
It was not hard to find an apartment, I used the sites of the idealista and housinganywhere. 

But I would advise you to immediately rent a room next to the campus, so as not to waste time on the road 
wasted. Of course, depending on the number of subjects and the occupancy of your schedule.

There is a bureaucracy in the university and the coordinators work very, very slowly. But I think it was due to 
the pandemic. In general, I was very upset that we had to interrupt our usual offline education, and I would like 
to return to the same university once again and study in a familiar form, in a familiar atmosphere and plunge 
into the world of Erasmus students again 
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